L’insegnamento 
di Sofia

Questo insegnamento é servito sopratutto alla

mia sorella minore (ma anche a me)

Tutto cominciò quando Sofia (mia sorella) compró

delle scarpe nuove, erano rosa pallido con dei

brillantini bianchi davanti. Su mia sorella stavano

benissimo erano perfette. Quando siamo arrivati

a casa lei voleva metterli subito per andare al

parco. Ma dato che erano nuovissime mia mamma

non voleva che si [rovinarono] rovinassero subito. Peró mia

sorella aveva la testa troppo dura e voleva metterli

a tutti i costi. Alla fine mia mamma è ceduta e

ha lasciato alla Sofia di indossarli. Dopo io la

portó al parco e lei si mise a giocare nella sabbia,

anche se l’avevo avertita di non farlo, e infatti le

sue scarpe nuove si sono conciate male. Erano

diventati un miscuglio tra il rosa e il marrone e

anche all’interno erano pieni di sabbia. Dopo tornando

a casa si è messa a camminare nell’erba bagnata

e la [suolo] suola {dal bianco} diventó un verde chiaro. Tornati a casa

mia mamma si [arrabió] arrabbió tantissimo con Sofia dicendo

che d’ora in poi dovrá mettere le scarpe che ha {,} fino

a quando diventeranno troppo [piccoli] piccole. Sofia si è

messa a piangere non [dal] per il fatto che aveva rovinato

le scarpe nuove ma [dal fatto] perchè che non avrá più delle

nuove {scarpe} per {circa} almeno 8-12 mesi, io invece mi [ricordó] ricordo di

questo insegnamento ed è per questo che non mi

metto nuove scarpe per fare attivitá “sportive”

(tranne quando gioco a calcio).
